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lai Colei Gewa-Tawti 
Diversivi Anconìanl 
A onor éel vero posso dirvi («d è una 

•Ji«ta oonstiifaziione) «he i fimiì dieUa (Vitto­
ri» AnconiJana vaaino sbollendo, e una one-, 
at» resipiacenia va facendlosi strad'a negli 
amimi di Ijuonia p.artie degli stessi sostenito" 
ri dalla oaindidatara-fenomeno, nel senso di 
soimdere la propria respoinsaibilità da me­
todi condannati e da persona che di tali 
•metodi si è' fatto sgabello per salir*. 

.Restano ancorai i piii slegatati, che sì 
indlustriaino ora a cercare diei diversivi per 
arrestare e sviare l'opinione puhhfiica, cer­
cando di ritardarne, se non impedirne 
l'oinesto ritorno. 

DiVersiivà pueriJi dei qtiali non sareb-'be 
•lil caso di oooi»pars.i, se n<*n servisse il di-
aoqrreme per documetitare sempre meglio 
la (kiccolezza e la viltà di una Jotta perso­
nale, senza ideali, « anche per fare un 
po' di ibuon sangue. 

Ecco, per esempio: A quall<5)ie sindaco 
» rimprovera di non aver presentato agli 
«dettoci l'on. Ancona. 'E veramente, a 

.parte che questo può essere ritenuto anche 
«in onore, vìen fatto dS domandare ; non 
è forse vero che' altri sinda'oi Anconiani 
3i sono astenuta dal presentare l'on. Mau­
r i ? . Non è forse vero che nessun Comita­
to prò Ancona si è sognato di invitare per 
Ja presentazione del candidato persona 
àie «niìlitava per alti a candidatura? 

Non bastai si va spargendo la voce tihe 
il Comitato Mauri, non jolo dovrà sdbbar-
.carsi a rilevanti- spese etettorali, mia dovrà 
subire dal candidato ima causa per dan­
ni,... 

• Gli anconiani, avvezzi, jrare, a trasfor­
mare 'la lotta .politica in speculazione finan­
ziaria (dicono che qualcuno, che non è il 
popolo ohe grida, tu abbia guadagnato pa­
récchio...), ci fanno dunque un carico - di 
<IueIlo che per noi è titolo di onore e di' 
orgoglio: cioè di sostenere una candidatu­
ra,' itt nome di un programima, di 'un idea­
si, aniche a costò di qualche contrilbuto fi-
imnzàario personale. 

'Poi: quanto alla càusa di danni è una 
ccKsa che si "Otrebbe pensare come possibi­
le per altri candidati, .«he non è il nostro. 
D'altronde sì possono assicurare le pudi-
'iMiide anime che tanto si preoccupano del­
le' sorti finanziarie del nos'tro Comitato, 
come, se, quale strascico elettorale, po­
ti^ aversi una causa per danni a favore 
deiVon. Maiuri, questa non sarà contro il 
comitato che con' lui 'ha condivìsa una lotta 
«ii fede politica, ma contro quella Pairia 
àil FriuU, organo antesignano degli one-
stisftimi metodi, anconiani, che presto do­
vrà rispondere dell'imputazione éi diffo-
masione davatUi al THbitnale- di Udine. 

Questo sia detto, senza voler antecipare 
«1. giudizio dell'autorità ifiudìzìaria, che 
sà|>piamo sereno e .scevro da ogni conaìde-
razìotne politica. 

La seduta dunque contimia.... a'udhe U'ei 
campo Anconiano. Dalle •violenze alle 'ca­
lunnie, da queste lalle frodi, ed ora dalle 
•frodi a'! pettegofczzo.... . 

Auguriamo ohe •continui così, perchè co­
stituisce e costituirà il imiglior mezzo di 
su'icid'ìo di una esistenza politica ambìgua 
e indecorosa. 

II buon senso friulano trionferà. 

I [Si... • . • • ' « ' " ^ ' 

t r o p p o ! sopra itn deserto"assoluto di 
principi, sopra un deserto enipito sol­
tanto da una turba nrlant-e-che spera­
va da voi, non un'opera di alta 'idea­
lità civile io l 'ar lamento, ma un muc­
chio di cibo, e di vino per r i temprarsi 
d a f c urla' belluine. Voi aveste l'appa­
renza di uno di quegli impera tor i ' ro ­
mani che nell'assenza d-i una d'ifettiva 
civile, ge t t avano .a l popolo il tozzo, 
come si getta a un branco di cani. Pa-
nem ci circensesl 

La vostra lettera segue poi cercait-
do ' affannosamente un principio da 
affermare e non ttxivandolo mai 

aperta Uììm 
ài prof. Ancona 

'Pì'ofessore, 

H o letta la vostra lettera agli elet­
tori . Credo che merit i qualche rilievo 
da. me gemonese, ascri t to cioè a un 
•omune che non vi elesse. Trovo con-
»nz ien t i , con me |utfii queUi che non 
vi diedero il loro voto e questo conr 
senso leva la mia parola ad essere la 
espressione — diciamolo col linguag­
g io di Roma a'ntica — di utta gente: 

Anzi tutto voi dite che in questa 
lotta la vostra persmut è sconiparsa, 
t ravolta dalla 'grandiosità d'i non so 
che vostri prhmpi ciinli e patriottici. 
Propr io io non' so, professore, quali 
l i ano i vostri principi civili e patriot- ' 
tici. Se a t t endo ai vostri discon^i, pz-
rebbe che fosseno quelli d i fare la ca­
r i tà ai miserabili. Dovere cristiano e 
•umano certamente, m a non merito 
d a vantare i>cr essere rappresentante 
del popolo al Par lamento nazionale, 
tl.n giiorno qui a 'Gemona voi avete 
det to delle paiole di colore oscuro 
sulla nostra pura 'gloria friulana, Car­
lo Caneva. 'Voi le avete- spiegate in 
un modo, altri le ha inteso in un al­
t r o : ad ogni modo è rimaista un 'om­
b ra fatale su quelle vostre parole. Sa-
re'bbcro esse un vostro mer i to patriot­
tico e civile? Noi , professore, abbia­
m o veduto che la vostra -persona ga-
leggiava .sola in questa lotta, e pur 

Sette paia di scarpe ho consmMte 
di tutto ferro per te ritrovare^ 

M a il principio, l'idea, l 'alta e spi­
rituale idea, non si t rova, caro profes­
sore, per le vie dove voi la cercate. 
Avete creduto di t rovarne una, vi 
slete Affrettato a raccoglierla e avete 
de t to : sono Uberale democratico,.Ohi 
come avete avtito fiducia di non sen­
tirvi rispondere con un omerico scop­
pio .-di r isa? Dovete fidarvi assai della 
•povertà di mente dei vostri elettori 
voi. Librale democratico! lija sapete 
proprio voi' ciò che implica questa sa­
cra" parola «democrazia»? Che parola 
avete voi de t to circa ì g rand i ' e fecon­
di problemi che inchiude questo '.lo-
me? Io non la ' trovo. Se avet'e intcBO 
per democramo, tener aperte le porte 
ai popolani, parlare e regalare i fan­
ciulli per le -vie, conversare magari 
con le lavandaie, o h i questo lo sape­
vano fare anche i feudatari di un tem­
po. E come lo sapevano fa re ! 'Eh! 
caro professore, a troppe cose e 9 
troppi interessi è legato il vostro no-' 
me. Troppe cose e troppi interessi sa­
rebbero losi il giorno che voi vi de­
cideste non solo di nominarvi ma di 
fare seriamente il democ^t ico . Ed 
'ahimè la paiola cosi non ìsuò se non 
restarvi apìpiccicata intorno come una 
etichetta di rosolio sopra una botti­
glia d 'acqua.""" ' 

In seguito voi finite ansando con 
l 'assumere il bandierone anticlericale. 
Quanto pesa quel band ie rAe , profes-'' 
Bore! Auf! auf i auf i Finalmente do­
po quattr 'anni di stenti, su, su, su ; ec­
colo alzato. Ahiniè! lion bene anco­
r a ! non si sa mai ! il voto di qualche 
prete non nuoce mai. E non evitate 
la bru t ta paro la : mtìclericale e vi 
cont'entate di parlare di violento at­
tacco clei'icale e di .accampare il vo­
stro vuoto Hberale-deiuocratico, con­
tro il cler.icalismo. Anticlericale, sen­
za proprio dirlo chiaro. In al t re pa­
ro le : Pape Satan, pape Stttan aleppe: 
ecco chiari to il concetto. Quanta Ilice! 
O professore, sapete veramente quel­
lo che d'ite? 

^Dunque anticlericale: si capisce in 
fondo. Dopo essere en t ra to nel l 'Epi­
scopio, dopo le peregrinazioni eletto­
rali nelle canoniche, dopo le lettere 
scritte ai preti per invocar voti, 'anti­
clericale! Dopo aver ricevuto l 'urto 
dei cattolici che vi cacciavano da loro, 
voi vi siete voltato, pesto ancora dal­
l 'urto e avete de t to : non sono con 
voi. Grazie tanite! Siamo noi che •ri 
abbiamo. cacciato : .il .meri to che non 
siate con noi è nostro , non vostro. E ' 
t roppo cruda nella' forma la frase che 
vi disse più volte un giornale, chia­
mandovi in sostanza U'n rifiuto delie 
canoniche, m a dovete convenire che 
risponde alla più rigor<»a -verità sto­
rica. E avere per deputato un rifiuto 
di canoniche, che si fa anticlericale 
per foria, convenite pure professore, 
non è bello per elettori coscienti, sia­
no anche anticlericali. 

'Finalmente voi vi professate osse­
quente ad ogni sentiìnento onesto. l i ­
n a volta (quando? quanti giorni fa?) 
voi vi professavate rispettoso del sen­
timento religioso. Ora. del sentimento 
onesto. E ' onesto il sentimento rel i­
gioso? No, dice il miscredente. E d 
ecco accontentato il miscredente. Sì, 
dice il credente. E d ecco accontentato 
il credente. 

Ce n'è per tutti! Oh almeno foste 
[dell'Alpi ai varchi 

poveri miei muletti, d'òolo argento 
[carchi! 

A h ! credetemi, professore, •se mai 
siamo soddisfatti di non essere stati 
con voi, lo siamo specialmente dopo 
la vostra lettera. 

Professore! Noi ci troveremo an­
cora di fronte. Ebbene, fate una co­
sa, professore. Non rivarcate più la 

soglia delle" canoniche,.' Non rimettete, 
i preti in tentazione. Et ne nos Mtrfte-
cas hi teiita.timem. Riccorrete la Vo-
stira avventura. Ieri clerico 'se non cle­
ricale, oggi Uberale dentocrafico apti-
c W c a l e . Che cosa domani? Sociali­
s ta? anarchico?,Quel che volete. Del­
la vostra personalità politica siete pa­
drone voi. Ma non pretendete- di t ro­
vare elettoti t ra quelli che hanno una 
coscienza religiósa 'e'iK)litica i'ntegra, 
chiara, raggiante. Voi foste fra noi 
un «fenomeno». Noi r imaniamo una 
sostanza salda. 

Gemoìia. 31 ottobre 1913. 

Un dettare. 

Collegio di S. tali 
Dì Caporiacèo eletto 

'Domenica 2 Nov. è seguita la votazione 
di iballottaBgio •nel Ooieglo di S. Daniele-
Codroipo, , 

Eccone i risultati: , tìàpor. Luzz. Wlo 
San Daniele • 6S4 399 IO 
Colloredp di IMI. 413 .18 I 
Coseano 387 132 4 
Dìgnano 328 2IS 9 
Fagagna 642 129 i."! 
Maiano , 7 4 2 216 S 
Moruzzo 327 75 — 
Ragogna •456 268 — 
Rive d'Are. 288.; 222 IO 
Sant'Odorìoo 202 122 2 

San Vito di 'P. '" 273 100 3 
Codroipo 367 650 7 
Bertiolo 274 244 — 
Camino 263 121 3 
'Rivolto, 349 184 — 
Sedegliano ' '589 274 6 
Tal'massons''* 229 382 — 
Varmo 266 480 4 

Totale 6949 4251 79 
Maffeioranza Di Caooriacco voti '2W0. 
Le cifre della votazione di ieri dimostra­

no come ^li elettori .battolici del, Collegio 
hsmnó; .rlgòi"o^am:ènte o^stvatp la discipli; 
na, seguendo le direttive che erano state 
loro comunicate da chi era a ciò pienam^-
te autorizza'to. 

Ci coDigratuliamo pertanto con essi del 
nobilissimo esempio che hanno dato, « che 
è arra sicura di progresso nell'azione cat­
tolica friulana. 

La nuoVa Camera. 
'Come è risultata dalle elerioni la 

nuova Camera ? .. , 
'•' E c c o : i socialisti sono cresciuti da 
41 a 78; ' i radicali da 51 a 7 0 ; i cat to­
lici d a 21 a 3 3 ; sono-invece'dimiinuiti 
i liberali da -373 a 310 ed i repubbli­
cani d a 33 a 17. 

I socialisti 'Ste^i, però, riconosco­
n o che i successi ottenuti ebbero vari'C 
cause, indipendenti dalla loro forza, 
sopra tu t to ' l a confusione e la disonga-
nizzazione dei partiti costituziionali. 

L a Camera potrà du r a r poco, per­
chè, t roppo numerosa nell 'Estrema, 
non d à una salda maggioranza. Si 
succederamno molti ministeri in bre­
ve tempo, e presto verrà sciolta. 

F in da oggi prepairiaUioci alle nuo­
ve elez'ioni. 

.MorlMl&iGgiai 
Scara«cci3i m m M lete 

B Corriere delta Sera ha da Bengasi, in 
data 31 ottobre: 
• Si è segnalato un'graduale aggrupparsi 
di irìbelli nei d'intorni di .Gedabia o Age-
dabia che si trova nella regione Sinica a 
sud di Bengasi, donde dista centoquaramta 
o centocinquanta cbiiometri «nentre ne cor--
ii-ono una settantina da Chemines ove è il 
•nostro presidb jMÌi avitazato in quella zona. 

Sul litorale di .Ghemines una cinquantina 
,dt armati si spinse notti or sono ad aggre— 
i(iire nelle, loro tende j, treduini della fami­
glia Masciuba 'che noi avevamo incaricati 
à i vigilare sui nostri depositi di rifomi-
•niento sbarcati e am-mucchiati sulla spiag­
gia. • •' ' ' ' 

Ghem.ìnes e Sutak veaigono rWornit^ per 
la via del mare, la più comoda e la più 
sicura. I malcapitati Masciuba vennero de­
predati e il fratello d«l loro capo fu ferito. 

L'aggressione rappresenta una rappresa­
glia e racchiude una minaccia; di questa 
e di quella non è certo il caso dì injpres-
sionarsi e nemmeno delle voci secondo cui 
i ribelli di 'Gedabia preparerebbero un at­
tacco, (Risulta però che il lor-g» numero é 
ragguardevole perchè si parla di ottocento 
armati. Fra essi jiate che vi siano anche 
dei regolarizzati e alla loro organizzazio­
ne presiedono, insieme ad 'un ufficiale tur­
co e al famigerato Hussein Qnerì, i più 
influenti capi senussi d'ella regione tra cui 
Sidi Abdalla,Lescieb della Zauia Msas e 
Omar iMulctar della Zauia Gsur. 

Un'azione contro questo notevole nucleo 
avversario sarà certo presto o tardi intra­
presa, 

"*Pare però che la sua influenza nei ter­
ritori a noi sottomessi non sia molto sen­
sibile visto che il capìtaino Riccardi può 
oompiervi ind3.stU'rfiato delle escursioni al­
trettanto tranquille che interessanti. Tre 
giorni fa per sempio, ossia il 28 ottobre, 
egli organizzò ed effettuò un lungo giro 
valendosi' dì cinque autocarri sui quali sa­
lirono con lui un tenente dei caratiinieri, 
due .ufficiali del 43. fantenia che presidia 
Ghemines, venticinque,soldati e una dozzi­
na .di sopite, , . , . , . 1 

Partita alle 6 del mattino, la piccola spe-
diziCBie •rientrò a 'Ghemines senza inciden­
ti alle 16 dello stesso giorno dopo essersi 
Empiuta a cinque ore di cammino verso sud 
oltrepassando l'audi Bueb e dopo avere 
raggiunto l'accampamento di una tribù 
che contava Oltre cento tende e in -tma 
delle quali, molto ampia e rivestita di vel­
luto rosso, i nostri ufficiali furono ricevuti 
affabilmente da alcuni capi che appronta­
rono loro una abbouidante refezìon'e a ba­
se di latticini e di capretti. 

Se tali sono le accogli-enze dei capi lon­
tani verso una esìgua rappresentanza dei 
nostri, si ha ragionevolmente motivo di 
sperare bene per la nostra futura penetra­
zione nel territorio ancora vergine. 

!{(»a fra arKgK»! t aiilUml 
Il Messaggero ha da Foggia che venerdì 

in piazza delle Foss«, i soldati Giulio Giap-
pi e Vincenzo Lancello del terj» squadro­
ne cavalleggerl Foggia venivano a lite con 
un gruppo di soldati del 18. artiglieria che 
erano armati di moschetto. 

La rissa divenne in 'breve furibonda e 
ad essa parteciparono numerosi artiglieri « 
cavalleggeri. Alcuni soldati di artiglierìa 
colpirono violentemente alla testa' col cal­
cio del moschetto i cavalleggerl, ferendone 
alcimi. I feriti vennero subito trasportati 
all'ospedale: dove il Lancello, ch'era tra 
essi, spirava. Gli altri migliorano. 

Disord in i e car iche iù segn i to 
al suicidio dt n u medico 

In seguito al suicidio sensazionale 
di un dottore accusato di avere dif-
fam,ato i suoi confratelli sono avve­
nuti , a 'Wasbrick, disordini comin­
ciati giovedì sera e continuati tut ta la 
notte. 

I dimostranti hanno infranto i ve­
tri delle case dei medici che avevano 
intentato l'azione. La polizia essendo 

j impotente a domare i disordini dopo 
le intimidazioni di uso sono state o-

I perate vigorose car idie a colpi di ba-
' Btone. 
i 'Vi sono stati parecchi feriti fra cui 
un agente. 

Ui-terrieVdisastrfl'ferroÉrifl . 

Mercoledì' della -passata settiman* 
a Melun, presso Par igi è/avvenuto u-
no dei più' tremendi disastri ferrovia­
r i che si r icordino. 

U n treno espresso entrando, niai-
gradd i segnali d 'arresto, alla veloci­
tà di 90 chilometri all 'ora, nella sta­
zione di •Meltm, investiva un treno, 
postale. L'.urto fra i due trèni fu tan­
to t remendo che la macchina del cctn-
'voglio investitofe • apfoftfttdò per cac­
ca un met ro nel. terremo ed li vagoni 
volarono in frantumi seppellendo sot­
to le macerie i' viaggiatori, un ceiiti-
haio circa. 

Per l'urto i Serbatoi del gas, che 
'Servivano alla illuminazione degli 
Bcbmpartitnenti scoppia-ron'o incen­
diando i vagoni. ' ' ' 

•Coloro che non erano r imast i ie-^ 
riti o lo erano leggermente e potero­
no liberarsi dai rot tami riuscirono a 
mettiersi in salvo, 'gli altri •perirono 
fra le fianvme. Fu rono estratt i 'così 
di sot to alle macerie una cinquintina 
di cadaveri carbonizzati, 

A-wennero delle scene, caccapric-
ciant'i. U n a signora ch 'era caduta 
sot to una macchina ed era r imasta 'se­
polta non potè venir liberata, jna le ta-
do tutti gli sforzi fatti, e morì -dopo, 
set te o re di spasimi atroci. 
, I soccorsi organizzati ifurono,- le 
doloroso constatarlo, assai scarsi e 
lenti da ta 'l'entità e la graviità de} di-
'sastno. 

Il macchinistra del treno investito-
Te fu a r res ta to : egli dichiarò di non 
aver scorti i regnali e di non essersi 
accorto della presenza sulla linea del­
l'altro treno, se notì quando ogni ri­
medio era inutile. ' 

_ Sul posto aippena avuta notizia d d 
disastro 'si sono .recati il Presidente 
della Repubblica, Poincaré, e il Mini­
stro del Commer-cio, Masè! 

Hlm mm straaggiata 
Si ha da Parigi: 
Il Matin riceve da Amiens che sabato è 

stata .trovata assassinata in casa sua la 
vedova Magniar di 78 nni. Una donna di 
fiducia che soleva passare la notte con lei, 
entrando in casa trovò la vecchia signora 
stesa col viso a terra. Delle corde e delle 
'bende,le stringevano le mani e i piedi, e'un 
'bivaglio le 'qhiudeva la bocca. -

Dato l'allarme, accorsero il figlio della 
Vìttima, che ahiitava nella casa vicina, e un 
medico che constatò che la vecchia signora, 
la quale godeva di una buona rendita, era 
'Stata stra'ngolata. Llnchiesta 'ha stabilito 
che il delitti? era stato premeditato e com­
messo da un individuo che conosceva per­
fettamente le abitudini della vittima. Dopo 
aver strajigolata la ricca vedova, l'assassì-
•no scassinò un piccolo mobile impadronen­
dosi delle chiavi di tutti gli altri mobili che 
egli potè rovistare tranquillamente. Non si 
conosce ancora l'ammontare del bottino. 

flge gìDisi e m noni in m tarme 
muore ajipena salTsto 

di La Blatta, Valle di Grosseney (Aosta) 
partiva SJOIO, peir la caccia al camoscio e 
non fece più ritorno. Si organizzò una 
carovana di soccorso, che parti neJla mat-
itinata di martedì alla ricerca dello scom­
parso. 

Dopo aver per tutta la giornata esplora­
ta la conca dì Frudière, la comitiva stava 
per ridlscendere a casa, quando sul fare 
della notte l'abbaiare d'un cane disceso in 
fondo ad un baratro,attirò l'attenzione dei 
montanari sopra una macchia nera che 
spiccava in mezzo ad un pìccolo nevaio. 
Calatisi con delle corde, i montanari trova­
rono il povero 'Vìot raggomitolato in una 

I buca, ancora vivo, ma ferito gravemente al 
j capo t in lìversc parti dk;l corpo. Improv­

visata una barella cogli alpenstocks, il 
I cacciatore venne trasportato a La Blatta, 
ove però, spirava senza aver ripreso i sen-

, sì. Più che alle ferite riportate nella ca-
I duta, la morte è dovuta a progressivo assì-
I deramento, poiché il Vìot passò due nptti 
' e due giorni sul nevaio. • 

,La belva della Stiria 
La famosa belva dlella Stìnia, dopo es­

sersi tenuta nascosta per qualdie settima­
na', impeiusierita forse perchè la stamp» 
non si occupava più di lei, si è fatta ve­
dere dì nuovo nei giorni scorsi. Nom è ne­
cessario nilevare che ha ispirato il massi­
mo terrore' a chi ebbe la fortuna di scor­
gerla, non tanto però da non. permettere 
loro di mprinrerseme.bene i connotati. 

L'hanno vista il 28 ottobre il possidente 
'Volfango Lackner a FreSssinggraben, il 30 
ottobre circa alle 2 pom. tale Pessalia 
Grasser' a Piberegg, e il 31,' alle 8.30 aint, 
pure presso Piberegg, il possidente Gio­
vanni Raìner. Queste tre persone ne 'fasi-
•no concordemente la seguente d'cscrìzione : 
Grandte come un' nuolò-sso, ma -più lu-n^o e 
di costruzione più robusta davanti, teschio 
largo -ed alto, pelb molto lungo, paortìcolair-
mente, davanti, coda lunga terminante ., iti 
im ciuffo, colore grigio-fulvo. 

In 'base a questì precisi conmotati si è 
stabilito che là belva deve essere senza 
dubbio un leone. Ora nelfe regione di Pi-
benegg si stanno concentrando 1 gendiirmi 
per Ig. cacia. 'E' probabile -che se si •riuscir» 
a pigliare 111 belva si potrà stabilirne anche 
d^finitviamente con sicurezza l'identità. 

300 famiglie sul lastrico 
p e r i l d i sas t ro di Dawsoa 

Si ha da N-ew York: 
Da Da-wson sì annuncia che: continua ii 

lavoro per penetrare nella miniera incen­
diata d'ove tuneidl 137 operai Italiani tro­
varono la morte. 

Ogni speranza che qtialche ope­
raio sepolto sia ancora vivo è naturalmen­
te svanita. Fino'ad oggi si sono ricuperati 
181 cadaveri. Ma nella maggior iiarte dei 
casi l'identificazione non è possibile. I ca­
daveri sono in uno stato di decomposizione 
così avanzata che, per ordine delle autori­
tà vengono sepolti immediatamente appe­
na estratti. 

I componenti le squadre adibite alla ri­
cerca dei cadaveri ogni volta che escono 
dalla gallerìfi sono disinfettati. Sono an­
cora entro la miniera loi cadaveri, ma pro-
.babìlfflente non potranno mai essere riou-
•peratl, noichè sono isolati in un angolo d?l-
la miniera da-una frana inananc. Cosi ci 
vorrlanno dei mesi prima che m possa apri­
re un passaggio attraverso questo immenso 
cumult) dì macerie. L'incendio per fortuna 
è cessato. 

I La desolazione nel distretto * indicibile. 
Olfatti tutti i padri di famiglia di Dawson 
•e del distretto minerario sono morti nella 

I miniera e rimangono circa 300 famiglie 
I prive di qualsiasi sostentamento. Il disa-
' stro di Dawson è il più grave che si ricordi 
! da «wltissimi inni m America. 



mÈÈÈtìÈiiai j ì M i l i 

Trwmmm<ì:^^^m: Pillili 
, \^ : (2) . : ~ Con un^ cohc^i'stl''Strà^fan-, 

,; lie;ànàùg^rata k:;aWY& ...feUissima^^^ 
t u a ; t e l à : B / \ ' ' l . d e Ì Rosa r tó r ' , ' ' ^ 

' ,;L^. cerinionia isbbe'JiipifoMh'fofma, 
^ ù t a i S é i t e ! religtósavnèliSi-'iiastrai'chie­
sa , Arcidiacó|jajf. :., igen^dettà -la sera 
prccedàit«'"dopb" ' la ftìirtiione vesper-

•jtma, è sfata oggi,:traspàr,ta,t^,; solen-
.nemente in ,pt^5ceSsioiJé per Ìe.iyip del 
jiaes* .seguita devè tapé i i t e ida u p a , 
schiera intérmina,bile:;di fedeli, venu­
ti ànchp dai ' paesi circostanti. 

t a belliMima stalvta, rappirosentan-
tt ili grandezza naturale, la venerata 

vi^'ergine di /Lfturcìes, èun^opera . vera­
mente .squisita .uscita dal rinoinàto la-
bóratorip; Card in i di Milanp. > , 

Sempre d i se r to r i 

Quas i ogtii giorno si presentano al-, 
le nqst' 'c^t't<'!^'tà •'k' confini, soldati 
disertóri dell'esercito atistriacò è setri 
pre per icnotivo della rigida'disciplliia 
a cui isono sottoposti. ' " 
;; Qggf è la ;yp!ta del ;spldatO Knòf 
l l à t t i a ' fu ÌPraiicesco naitìvò', di E ò d è h 

^ o r f ly i l l accp) che apparteneva a l 4. 
'l?.i;'gg'.' K^fesChutzer di, stanza a. Of-

fcri..;"., ' ' ' • • • • ' , . • • • , . ; , •• 
' Si è costituito ai carabinièri di Pon 

tebtia ' in abito ^borghese. ' ' . 

; ' Ff l l i l inent» ' : ' . ': * 

(3) . — Questa sera il nostro Tr i - , 
btìiiale Civile e Penale ha dichiarato 
fi-fàlliitnento del"commerciante BUzzo 
Piazzet ta di '^illa Santina; honiinan-
d o ' à curatore ' provvisorio l 'avv. Gio. 
Bat ta Quaglia ed a ài^dice delegato 
Vavv. Prosdocitiii. ' " ' 

Questa séra istesisa verranno posti 
i Suggelli 'regdlam'entari al.; .negozio 

^ • M ' f t o . " ' ' ' ; ' ^ ' , , • ; • • • ' • • ' • ' • • • • • • • • • 

P e r l 'orari^i de l la Ee r rov ià 

.1 La Giunta Comunale .ha ieri vota­
to, u n . o r d i n e d e l giorno- di protesta 
éoixtro l 'orario ferroviario; adottato 
«ialia .Società Veiieta per ia stagioine 
invernaie, ' orario'chts.pregiudica,, .gli 
interessi stessi .della Società,; prescin­
dendo da quelli più imfjortanti dei po-
yeriì viaggiatori specialnjerite ,enii-

• g r a o t i . . •." ^" •" ,•.,'!' •• • . 

Tale ordine de! giorno .è stato di­
r a m a t o , a, tu t t i .i ,comuni,della, Gamia , 
perchè Ik 'p re t e s t a dlvériga ' collettiva. 

Speriamo, che ,d i fronte, alle prote­
ste della CaiTierajdi •Coromerpio, dei 

. ,Gomuni e dei privati specialmente e-
Hiigranti igiovi a ' c o n v i n c e r c i dirigen­
ti, la Società: Veneta a provvedere . - . 

TT.n^ doùnà fai ioSa 
, De GMia. Maria di Osualtto (la Iiiiponzo 

è una ,dojina vtìraimanWe, feroce ,e saipgui-
«aiilia atoeno ' nd'lè.; initenziotti, .pencljè in 

• un giorno diel. pacato JnxOT» yoteva sen-
z'aUbro 'diisferuggére coi? twia, .sicuiie ..tutta, la 
iamigila .djeBa ,.s.ua .,vicjnia:"Gaindbin.i, Cateri-
n-ii fu Fatiamo. • ,, • : .. 
• Per il.-fatto è.stata ainiche 'àpr^.stata e, poi 

.rtla&cEata;. Qgigii -ii ; Tributate, :per, di', recato 
dS.miinaiscie .a mamovaimiatài. la condannò: a 
4 giorn'i.di oedluBiKjiW, ai; d.antii.e<l' alie spe­
se, ..tutte, 

l a disgràzia campa^s-rla d ' I n v i l l i n o 

• 11.23 'setltemti>re,deK'acino, scarso si ic~ 
«teggìava, aid l'nviMnji:», Iti .S"a.g?r?i dteA' paes«, 
-e- com'è: é<>ìTB'iiietudB«ie,.''fìmta::!a;ttiessa-..ima 
'turba :,dS.raig'aizzi, det, paesevsajlì sivl::,;Canipa-

, flàlé,.pfci- Sai'e-igli •spa'ipjTainiiì., Pisgii3aziata.T 
, Bi.BDjt(J ,!per in.ati.xa, iiij>rieiiietlMl!i edì .i'nprievé-
S u i i :'una .canxpàtti » ;è. sta'ocata' d'ai "oair-

: 4'i^i P ' ca<Me .sull; terrazzo d ^ a <3̂ ife.,̂ f epeji-
co piuttosto gravemierite'ji'iria'^azzo S.croc-
00 Viiteoriq! .jl» igwjjti; Ber iqùes'ta :d'isgrazia 
,l'%.,,tie«jeimera'ijj,„ ha .dtejiopzi.ajfe ,;Tei di lesioni 
"«lolpù'sìe i)'n«nizdIo'*"Plb'peain:& Seitóìtìo ftt 

Giacomo etì it paitìròcò;, dbn.iBernartfino 
tXsrtiayiaOT. .;.v '-

, Quest'òggri ha avuto 'luogo lil. processo. 
Gli ; itaputatS ferano- dWesi. ligJS arév, : Levi 
«Ili Udi'nfò e Wigi Quagilia.i Sfilfeurono una 
(Berana.dii ,testimon e fu serttitoi quale -peri­
to, il' caponiaBtro uig, Filiiipuzzi! Filiilpipo. Il 
Tribuna^'e aissol,'^ il Painroco : don Corra'-
.^zzii; :pier, 110(11 provata TeJtà- e coritìiannò il 
. (ipnizolio' a Li'250 ,dS. multa con to leigge del 
p<7Ptono. II. P.<<M. ai'n'; ,Quartapelte aveva 
ili'Vtsce .proposta .'l'aBSoflufflione d'd!''noàzolo 

: ;' t-ond'aama dy parlroco,a L,. iqoo .'di 
jtìifta. ' 

POVQ.LETTQ 

Soffocata d a na -boecòu di pane 

La tjamliina Oegano Marcellina di 
nies,i 15 ieri mamgiando dê l pane, ri-
inase soffocata da ima bricciola pene­
tratale nella trachea. 

Chiamato il dot tor Bigai non potè 
che constatare l a 'mor te , : 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E B 
A S P I R I T O : Migliori e più econo-
niici .per caflFetterìe, osti, esercenti s 
famiglie, si t rovano unicamente nel 
negozio Tremont i a Udine . ' 

!t8àiifcei||l|||i| ìli , , , „ . 
fl(J''itfKini-:*inli'liaTÌ 

Alla sezione .elettorale tii Rive d'Arcano,, 
•py>tì'',-'^ótà;!iiitó'i(ìi'.'.tól.ltoa:g:g,ió'j^^ 
ea:'pas8àà • ;érà:''s&td -ttomiftato pr«sMe^ 
driUÌ5ido..ìl\ glìtiBi)ge,.:,iitru«tore.: presso «il: 
ibnmle dii PoflAoomie 'aviv. Rosatì. 

.Pr«B.enitato5l 'esso::alla 'martt»nia, per co-, 
p«rfeÉ;iSvtt-Jk4lo:tr9|vS;'il'^Ifeya^ for< 
m a * itóff-p; '«aÀn'énti'ttfeilia''jf lie^diite vò-
tafflònia, «j;daj pr,èsMentB' ,c»v., Zucchi tovr-
'tóit!6''aKl àHMtaSìàìrat,''iqUatóìintfetì;.'-' • 
: j^ìl'e pra.lies*B'diell'.giiidiice, il,j:àv., Zuoohi 
foce chtamaire li caTabitlierterdla questi fe~ 
Re-.̂ espeltere, l''ayv, Roisati, cjie inlfoitnò (tèl-
il'accad'iito ia. 'Corte, iJ'.Appe}lo d!»:'V'«nezia. 

F e s t a degl i e m i g r a n t i 

,D|o(njenlica. p. V. iii - t>Uo<iiò : i'atò la so-
lenifti'tà' dj Riii^àziEiii.6iìto""'' per' ! nostri 
em'igr'a.njii*. Oratore dfelia '^olmate'satà' ' il 

"tó;. R'^ic.,'Bftlièià, ''Ww;. t8t''.CòJItotie(Ìò. 
" .Ogni 'a«ho," <iaicciiè' fu óstittutta' qutìta ie-
5|?à è ritt^ìta: d'i •C(>iiiM.n«i'''soddiSifdizione; 
sperlkito die aii'bh.i ijuèst'ttrlno ' gli eiiii-
l'raiiiti rògtiého' sèttiiirlìi 'e mostrarsi fia-
(fclÉ 'nel tfcmjiiti dfel'Sigiiore: '' ' • '. ' ' 

Pazzo che ucc ìde u n c a m e r a t a 

(5). -— Un ifatto impressionaiite e dolo­
roso.è àccadu-to'«jtieàta 'notte'net'.nostro 
raa'ttiéomio.;"' . • , ' : , , , - " ' ' •': 

• Verso ile 4 un- povìertf demente certo,Lièo-
iiia'rclo'"'Ziinolò'il3 adìfl'i' 31,''da Mùggiò, al-
riiiSaputa; deiriiif'er.mS:ère'dì'.gu'aird!Ìà, Usci­
ta''dail letto:.e,'avvìciin'ato«i al cÒJnMgno 
di sventiifa 'Giovanni : Pitìanin!! (f'aitdi 46 
"da PordieriCitì.e, con' dri;to.fpo contundente 
ifó ' eolpliva- .feit'er'à'tanjaite alla testa,':rén-
.dènctoliO .ipifi'n dì Vita'.';J5avasi poscia ailia 
;fuga,,iisceti(lo dalla'ipórtà: della caimèrata, 
«he ; sfondò con imo sj^intoiìté, : "attrk'Vèt-
'iàndo la -bràida e'"sca'viàlcaAdo.ne il 'muro 
di :ctn£a. , ' ' ' : ' ^ :'"^ , ' ' 

Il povero ferito è mòrto vtrso sera.',' 
Il feritore fu rin.tràccia.to verso il .mez­

zodì in nrt bostìheto nei preiss'i ' Hi Kagogiia. 
Eu subito ricondotto in Màriico^iiio. 

S. VITO AL TAGLlAMENTO ,. 

Mor ta le scon t ro c ic l i s t ico ' . 
Mercoledì sera verso; le ore sei, M giova­

notto Girandi 'Carlo dS Carlo''di anni 25, 
fabbro al locale iuoche'nlffci6,'clie abita "nel­
la viciiia frazione::'di ìGiéris, mentre si re­
cava a casa in. biciclétta, ' in uno svolto 
della strada s'incontrò con una guardia di 
finanza pure .iti bictciétta/ ' / 

Entrambi erano Sprovvisti di fanale <t 
andavano di buona corsa. Il colpo tion pàt-
vegrave al momento, ina ieri mattina al 
povero, Girardi capitò, il delirio. Ghianiàti i 
mediali, neppure a" lóro parve i l caso gra­
ve e ordinarono dei calmami; ieri sera .Ir-
vece al -Girardi, comparve di nuovo il. rie-
lirio poi il rantolo 'ed alle ote :io iVpov'erp 
'Carlo spirava. ' ' . "'' '" . 

. . T^o^a l ì smi contro i l t r e n o 

Cont ro i l treno' che a r r iva d a ; Por -
togruaro alle 16,e minuti , alla ferma­
ta di Tegl ie Veneto veniva ieri lan­
ciato un .sasso,, che" sfiorò, per: fortu­
na senza ferirla, la,'test^ di una signor 
rà . Alcuni viaggiatori raccontano -i-
noltre di aver udito, a breve .distanza 
dal sasso due. forti denotazioni, come 
colpi 'di : pistola.': . . . ' " 

^. |E^t t i )eraJÌ , ; |n ipne9t l! ' ' 

(3)- — Oggi al le:ore (15,30 ebbero 
luogo i- fitnerali di Davide Facchin, 
maestro eletnentare, riiortb improvvi­
samente domenica a mezzogiorno, 

L'accofflpagnainento è stato impo­
nente per l a rgo 'concorso di maestri, 
di conoscenti e di''arnie;!;:; ; .' '• 
: .Apr iva !l'Corte6":là;bàtìda^citta,dÌha, 
.poscia yèniva la :§,ociètà'G|pèr?iìa..del­
ia,: qua] è-il! defunto era socio, con pre-
,^idénte eidial tre 'Spe^età. , . .,:.,: . •' 
:,., T-a 'SocSijtài-Operaia ; , pubb l i còuna . 
épigrafet e . offerse:due corone.: Fu ro ­
no. pront<nciatif,'.diversidi'scor.4i, ' -: 

':V;.^.'/:.^.''TN^SJ^GHIS"*--'' 

; 'Si-: ha . -no t i z i a : :da , Raveiisbur.g 
(>yurt témberg): 'che il. 2 8 - e 29 dello 
scorso mese d i ottobre in quelle As­
sise si è discusso lil dibatt)n)en.tq.a ca­
rico .di ViàléiitinO Cornelio :Cucchiaro 
di Alesso (Trasaghis'), accusato di a-
veré incendiato 'dolosànientei ' n e l l a 
not te dal 31 maggio al i giugno un 
locale di' sua propYiétÈi. " 

' Al pJocéss'o'f.uròno;.escussi beit 108 
testiiiTiom 1 quali tiitti dichiararono di 
n.on poter dir nulla a carico del Cuc-
ch'iàro.' .,', „• ,:: , 

Il Cucchiaro al termine delle due 
lunghe udienze, alle quali assisteva 
molto pubblico, fu . manda to piena-
.mente assolto. 

Egli da ht,n 25 anni manca dal pae­
se, dove conta però ancora amici e 
parenti e dove la notizia della sua as-
soluziione. è stata accolta, con viva sod­
disfazione. 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorrete a|ia Ditta T R E M O N T I dove 
iroverete ogni coi»» a prezzi modlelsslnii. 

Vmf- •• • •"'.•"GSioilpf''!|f'l'IV'': 
% ''làstona :il';ipi^|éil,i|:rtì||c|J|i(*t;;. 
S:JÌ'Sà§tjgiia':ài '*^Sip'Pa48tk!iìi '5V^^i^ 
^abitante .nn via,,S,::.,L*onàrd)Oj:'-;,da;. i ^ 
-tèmpo avea' WrS'6 l i .^àie : tdrisutìa, ' à n ^ r 
'ÉI|ta*'tliìi'^tatìMlè-iÌ)i^K^:-0*ifibtòttì"^ 
tercSsi ; doméslicl.,.:icoSìcchè''.:Spft5sci'^.^'fe 

•per • diirevt«golar»n«nt;é,'«gtì.i.^UB •<>•'W 
.ni — la, cotitesa tli solito assai-vivat*. fri' 
il padt,^ «dr;iiì,.'d'tt«,i%.lì;tniMacd'aiVa ,d|-:'d(ege-
'.netrìre.ta tina. rassa..yé'raSe,pròpria, èfflUe^ 
ito è yenratneaie ;, àvj-fen'utò .tt̂ ^ pom«t»^gio 
'ili iiiart^t'.'':;"'.,-' ''''^y"''"''•].., V'.,:'':^'' 
:.:; P.tsjijtìioi'/tèòciia.'rtìò',' uitlò' :ti'ei' dtie 'figli, 
fottiàctaìò'di' 'Ani i j , ' % ' . fatto v<-ùler'è''le 
^ue'iragiioiiì'di.'ffonteàl padre èd'àl'-fratel-
tó'sfriibfe'n:d.o"gli('«l'émenti'più' eloiìjuefilti e 
ipersUastvJ,. d'éi'.'pu^l e: dtelle ibastonate: 
peccato' cHe iiòjif ; ha ; potuto convincere ̂ col­
io; stesso,sistésma i' ca,tTaliiiieir.j ohe stassera 
lo .hanno tratto; in arresto e .accompagnato 
ìli CasJteillQ.'.,.' . ' - . , . . ' --:-

Egli dovrà rispondere dE minacce a m a ­
no armata e lesioni cóntro il padre ed il 
fratello. -, ••; ,:•-,.-•. . 

DIGNANO 
Fes tose «ccoglienzc ad nn r e d n c e 
• Sabato sera giunse in seno alla famiglSa 

Bl ..<:apora.lle, 'Diominìi •Giovanni dliiVidulis, 
•ji'p:pai;̂ §Bnte:v'a)Ì, ìbattajgl'ioite <î ójlfflezjjo », 
rlmi'jikto fetito al',co(nibatbimenrlio -dS' Tecniiz 
e dlal 'quale puibìbllcaiininio già :.Uffla 9«tt!era 
sotllita' .ààlFospèdIató ': ìJéià: 'Ss., 'ì'niiniìità di 
NaipoK. - ' . , ' 

" Fii'̂ aiccòUto 'tóil giraìndle entusààSìliD dai' 
p'ààsani'toHè lo'^'acèltóàfohlò;'.:Le''cSjnipàne 
suoniaBono a festa e non uno disi paesani 
^ 'astemie daJ'Fandiaré a eMiutarlo' e fatigli 
lié 'congràftìilaàiioni. ', ' ' 
'' Nel !èdrti:le dSl' neduoe sì cantaromodtel-
te tcaniixtiì e vitóòlte Fniulané.'rll 'festeggia­
to ettmSiiósiso nòni' aveva pattolie.pér .tim^a-
ziape. .Ali'nostro'caro; iconìpaesano", ,àl: giio-' 
vlne mòdidlto il'éositro più. vivo Ibénveniito. 

REANA «DEL ROIALE" 

Pìsgrazia 
' Badiali'Giovanni fu Giacomo, di anni 17, 
di VergTiacco sì, era mercoledì rbcato a 
>J)imiis -oòl oarrò a prendere "dèi « guano ». 
AI ritorno oei;''pr.é5SÌ .di Veì-^naceo, nello 
scendere''dal'carro,' incià.inpav^ e andava 
a fini.r!a.-'sotto..Jfe'ruoite tSet'gttfro ché,''p,'is-
sandtagfi! sopra,; (gli produssero una ferita 
fecera pei 'giinoochio destro, eon̂  sollevanien-
to totale dell'a'cute. ' . -
. Veniva subito' trasportato ad Udine nel­
la casa di' cura:.del Dbtt. Cavarzerani, il 
quale, prod'igiaitigli le-cure del caso, lo giu­
dicò giiai%i.lie':in:--20 giorni. .: . ,,: ':' 

; ; , , . , " , . : , c p p R 0 i ? Q ' ' 
S n i e i d i n ' t ì u n . , , caral^ 

(3). -^. Un poissidente di Bressa di Carai-
poformidò, si era :afccorto che da:qualche 
Siomo il suo cavallo era.... tnalmcoìàco... 
Anzi; sembra, che iunaevòlta, o'due; l'ab­
bia sGorto.t» dtt&di vaire.i.. Sì trattava 
forse d'i disipiaoen fanvigliarii? Misteri del 
cuore.... equino t 

Ieri, il proprietario, recatosi per affari 
a Zopipicchia, nel mpiino B.randolini, do­
pi? OTer messo.: il 'bucefalo'in istallo, se'ne 
andò pei fatti suoi. Il eavallo, trovandosi 
solò, rótta la capézza si gettava nel Le-
(Ira, che scorre li Vicino 'e.,,*miseramente 
i i f fù .gavà . ; ' " ' i : . • - '"•: > ' ' ! ' • : 

' Il bucefailo valeva. 320 lire,/ : 

OoutràTveiizioue 
(4). — .Dai iiìòstri Reallì Cà'ralbiirtieri ven-

•ne elevata la .contravvenzióne ; al"fornaio 
'•D'Aiiibrosip''Qi'o(vaiiiinii.icfi Riifoìtp-perchè la 
targa' delfc s'ua' biùtctetta 'veniné rissjiitrata 
-rotta ecOTamomelssa. : ' ' . . . , , ' 

' . - ' •' - ' , ' , .R.il)«Itaniento' . ' ' / ' • ' " 
Lunedì, ' verso, le i8.30,':'meniré in • vet-

.tura. rìtotiniàvamo : à'-Vanmo ' a :,oan.i>U'gì Di 
Gàsperó-Rizzi, giuniti n'ellB 'tócaiKtà cosidit-. 
î a « B'IlàSliŝ »-liiì .cavaUlo, ' iimprovviisairil.ente 
ladfembrato, fece-lino scairto/andando a:fi-
niirej)el..iianiqh.,eggiante: fosso, .tìbaltando la 
Tettuta;.* Tojiipenidtae: le'stanghe, : . 

H caval'lo liberaiosi, 'si <iii«!dle,.a .preoipi-
Oosa fuga» manitrè i poveri ccmiugi si dir 
tyatjevapft pt.to J'à jjesajnte, vettp | ,r ìufren-
'dfi!-:'Q'tii'pb'''ajÌfeunr' sf«jre^"-yjuiidS'aitSèh.è!'' dal 
:SÌgaaf. Ascajjiiò di Y*rnio che per c'aso pas: 
,8jiiva .4i,ili',ni«rttatp;9ij-nitotoc.iiijletta.. : . 
', ,;.J1..«vallo,i.ii,:fer!nat!9,daii,-:R'.eisli Caraiii-
nfleiii d'i, Q^rpiipo. cbe lin vettura;; • ri'n'caseir-
j}i,aYaitK);..'i-.,. .. . 1 . , , -- 'i , . . . •. 

.I)ei dlise ribailtati,; la, signora Ro^aiUa, in-
VaiS î,;t̂ a. fp'n5e.,.si)aiv^t,o, :4;'laign'ava i.iccu-
,sanato :foirti fî 'tó?} al petto; «Imarito inve-
.^e, ; : aignor puidi?,. f ortwitaroent» rimase 
JUCOhinì̂ ..., ;', ,,•, |.- ..-.-:.:..:.-,...', 
' , L^ '̂ iignoira. vciwifl c<>n<iatta,,.a Codroipo 
in casa,-dèi fratello: s.ig«ior Roberto Lotti,, 
dove, fu, premurosajnante risitata dalfe-
gregiio no^ro, sanjtainìò. dott. ^wtHzzi, il 
•<jual« le' rlscO'rttrS déliie oonitusiani .multi­
ple a'I torace.. : . , 

.Là sìgiiiòra ne avrà per pa:'réochi giorni, 
gadvo comipliicazìottiii. 

D.d caojto nostro .auguriamo alia buo­
na sigiriara .ima pronta e .perfetta guarigio-
BJC. 

F u r t o in Canonica 
Ndlfa n'otte dii domeniica & lunedi, « pre-

••sujriibiBnente vèrso .le 2 del mattino, igno­
ti, onlraili dalla parte dell'orto, m.ediìante 
r.ottu.r.a dii un'iinferriata penìòtraroaio ne'Ia 
Canonica e rovistajnonio, scassimiandolli, di-
verai cassetti del tinello e delll'archivio, 
rubandovi solo qualicbe lira.... perchè non 
fie rinvaiwiiero 'diii più.... ' 

Il .nostro-egregìflm'artìsciiallo, sig. "Pe-
nosso, ' sta attivam'enlte .intìagandb per isfxi-
prire ili raairiualo od i m.a>rìMolì.. 

'':,-'''''':-:\^',,':':,'V''''A:mNÒ;:::':J^^^^ 

:.'/;.:.||otìQjJ)e|..Wrpfòt)||j.;-
;, .,.':Nèf: . - M f e S : - ' ' Scorso ':;tò ..•|ÌaÌpélHl«>, 
:S^i:tìn|jti| ': | 'iÌ|i-ò,^;d-at?g!^^ -
^é i l lva ' | | }^k icà to :'<la :'ttft|cl||e;,:l.drSS|)-.. 
^ j ' à4 ; ;a j ia ' '%| j f ) . , , l i : P à i ^ | ! Ì | | t t t | | ' a B | j 
Ì!ÌrttfiédìÌ&nèWfe^''ìè':'cui^e''*'^dll':i'c|l8*'^'' 
dòpo alcuni giorni: pfòtè : dichiararsi 
.^tiàfitotìfcfesKvfS,'?.'^. '•Wjflà-<0f';n.:'-' r':''--' 
: ' ,-Sé non che .mercoledì passato, i l di-

tgim{iiàto...giovahfa"fli-coltoidà..un'.'maè-
éi iére generale c h e : a n d ò .aempKevpiii 

' aggrà'vandosi.'je sabato cessò di vivere 
per idrofobia.:) .' . ' 
-• Il caso pietoso .ha. prodotto in pae­
se sprofonda: i.niprcssione. 

•' '.•'EAGCSLANA,,'^ ' / 

"IriÉ: f i l l i 
Certa-Angel ica ' Pcllegfina d'anni 

28 maritata, ad 'A tnbro^ io Piussi; tna-
d r e d i ' t r e bambini poneva fine ai suoi 
giorni" appiccandosi 'ad u n a t rave del­
la soffitta. I ^ cause che spinsero la 
disgraziata a questo triìstìssiinò pas­
so si devono al r imorso d 'aver t radi­
to il consorte coli tnlo'dei siioi anìici. 

>: , ' S P I B I M B É R S O • 

Saii'ata dàlie àque 
I?aFa:g:agrià giunge' notizia,che la gio­

vane .Irriia Classico,' d'anni; t8,'accoinpa-
gnita d i una sdreH'a: era' intenti' a trarre 
dalle acque del torrènte 'dèlie borre, che' la 
violeniza della pietra trasportava 'alla deriva. 
: Jmprovvisametite la, ìrnia scivolò: e fu 
travolta dall'àctìuà e sarebbe certamente 
perita se il negoziante Eugenio' Silvio non, 
•fosse accorso in di lèi aiuto, traendola dopo 
nòn'lievi fatiche in salvo. ' 

R O N C m S D I F A E D I S 
l a disgràzia d ' nna o t t a n t e n n e 

Lunedi: la nominata ToiròsSi Regina 
d'anni .79 s'era'recata sul granaio, quando 
mesào .ttn piede in fallo cadde': ripdrta'ndo 
la slogatura'àell'à'varabràccio sinistro. 

Ne avrà per parecchio tempo. 

F e r m o di contrubbwiflo 
Domenica sera verso le 21 le iguairdie di 

iinap'aa Kacantjoi Francesco e Poletti Pa-
squiino della 'brigata -vblartte di .RoncMs, 
appostatisi ntì pressi del Ojntìtero di Salt, 
.sorpresero tre contrabbandlileri cairichi di 
•coiijttabibando. ' 
. Dopo ' una isenìa' ooHuttazione riuscirono 
ad aver iragioaie. di tino'che trad'uss'ero a 
Ronichis, e poi a Cividak, in quèfe «arce-
ri manJdaajienttaJli. : 

L'arrestato che è certo BaiCchelti -F.rrae-
negfiHo. da Ziraoco, fu troVa,to in possesso 
oltre die d'i-attica 24 kg., dii: trin)ci.\to fonte' 
estero, anche di una ranicola.' , ' ' • . . 

'Arresto' , ' 
Le .RR.i,Gu'af(SÌè di 'Finanza ' 'Piacentini 

Francesco f Poletti Pasquino 'delia' briga-
•ta vàlaiite 4i'RonichiB 'arrestarono'nella' sua 
abitazicme a Salt certo Bertàrdis .Sante Do­
menico; nativo idii iZitia'H'ò ed ora domicilia-
,to ,a Salt .di, Povol'etto. -' •• ' '. - .' 

•il. Bernardis .era: il padrone del oontrab-
jbando sequestraito al .Bacchetti Ermenegìl-
;d.o'domenica sera 2.corr, .-, ,, . ' 

Venne passato nelle carceri Mandamen­
tali di Ci'vìdate. ' ",' 

•'-'"SACILE" "''...' 

/^nniga nel LiVepza 
. . 'Una comitiva di 6 persone: certi 

Polet to 'Giuseppe, il.'figlio Giacomo di 
anni 14, Fradelli Paolo, 'Vendramin 
Antonio, V.endtamin 'Giovanni e : Pu -

'sótto Luigi , , domenica, t raghet tando 
in una barca iil'Livenzia,:, fu sorpresa 
dalla impetuosità déMa conrènte che 
capovolse l'imbarcazione, gettandoli 
tiitti e .sei :in acqua . ' : : ' . ' ' 

.'Cinque d i . loro poterono a. nuoto 
tnet tèrs i in salvo, .ma .il sesto il pove-
T o ragazzo, Poletto, > Giacomo, mali-
grado i gli sforzi disperati ' del - padre, 

: venne t ravol to dàlia corrente che: lo 
t raspor tò 'lon'tano, lontano.': '; ;' 
i Ancora 'il : suo; cadavere,.non fu' r i ­

pescato, .' ' 

' : P O R D W à N E ' , 

/ fìtto bripRtesco 
Domenica no t te in': Bórgo Meduna 

certo' Francesco Zahfetti dV'anni SS fu 
svegliato dii soprassalto da ripètute 
picchiate all'uscio di strada. Affàiicia 
tosi alla finestra, per tutta 'rispósta si 
sentì,' d a colóro che stavano in istra­
da, sparare coritro un, colpo d i iri'vol-
télla che lo feri leggerhi^énte ;.id ùiìa 
mano.' '' •' ': " ' ' "' • ' 
' / D o p o d i che .i malviventi, che non 
furono ricosciuti dallo Zanetti , se la 
diedero a gambe. 

Lo Zanetti ha di ciò avvertita la 
Benemerita, 

V E N Z O N E 

Banilbiua ptsritii in un incendio 

(4)' — Questa mattiina verso le ore 7 
a Pii'ain di Port'ìs sì sviluppò \m. .incendio 

; niella casa di -certo JMassiimiii'ano Valent 
I II fuoto diistrtìsse in breve. tiiltto il se-
I conid'o piano 'del .fabbriicato. Una bambina, 
' figlia del Valeint, dèH'età di 12 'mesi, che 
: trovavasi a letto è perita miseramente, 
' viittìma delH'ilnteemld'io. 
. ,11 fallito ha commoe'Sio profondamfentc. 

,::B'R1SANG» 

irlif'̂  
1.: .Il..gi'.oftp',;',i,'2../dèi:*'psraî 'ò,,m^se'::èbb.e.:itio 
<lUr ̂ i | n ^ f t a i ! ) t > | S é ^ijiseita ̂  
'•té{;Ec'cb*Ì'tfiAitì';,tÌScÌàl8.<ì«i -presihifttrS''' :,. 

,:. • l'art.;W-i: i*,'fRìcc&fo*t di,(Ròitna:'Giòvaiin4 
Sb':2;j-''rl»gq.» àllìSelèfitne-:<G.'fl4ttai:''';'l'':"' 

bìi :».,di |lotMaè;'S,ifnit?aiuditU -f-; 1, i«;5;;^s^f • 
ff ina» :.d< iflèrtìài&hi.tìàniefe.:! ti..4À|6tó'.;'?-: / 
2. .« Rertta i ' di, Griacomeili Ahtònlp -rr/'s., 
;«-StéUÌjia:'» ".•:diii§iaìóoniellÌ:.l;..A«it6nio'?^:*3; : 
«Libia» di Rdiiitin di Lenalrtltt Féliclts, fa 
pari/infil'iÌo).,.:.,'-:,';-;-,v.i':; '',.»': :..-^y-r .:,:,.',.;:-
}\W^iifih • ita Ì»}«KÌ;y'ft'.2.'i^':t'i'.€;Gafofpja'».-^ 
di Bèriiàrdon 'Daniele fu Angelo—.2. «Ho-' 
Vjzja» :<|i;<3<Mnssi;;ìye6ro Cjorti -r-':3;(:*ÌChi- ' 
.ha 'j di 'É.jltriunè' Pietro ^ 7.: «'Ròsa » di 
Barzan Costante— É. « Bizzarra » di B«-
man.:PrancÈSop.' '-: ': I " " : ' ' : -

•Gióvckchs:— 1. ."«Tàhirinà»' di'BfUit 
d'A^holS Antonio — 2. «Tisìla» dì Seltra-
'rfé Pfétro fu .'Cjlusèppe -—'g!'» RòmaV'di 
Beltrathè'Pietro'' fu 'Giuseppe — 3. «Stél­
la »' di Dan'elih'Pietfó,' (a pari mfetito) '•~ 
4'.* «'Flòra'i''di'':R<iihaii'''del Prete A'ng'èla"—• 
5. «Formèntinà'y .Ccdussi Pietro : cji; Bètta 
— G. i.Gesirà»' di MàVcòU-ìia Venahzìò: — 
7. « .Mora'»"'.4i' 'Giovanni' Rosa ' Tèz'à' '=—, .8." 
•« Stélla i d i ' Bèltfamè.TPièlfó' '— '9. '«Vleitì.ii.a> ' 
tfl Còzzi Tezà' Isfiièia ' — ' 9 . :« S'iella*» di 
'©èrhardòn Oànièle fn'Ahlèìo,, (a pttri'.mt-
rito) — 10. «tóora» di Golussi Valentino 
--- t i . «.'ttorettà »''di Moiì'giat'AlèséàhdiD, 
, •Vdccilè, --; i:- «'Bis'a'f.di .Calderan' An­
tonio ~ 2. « Gigiài: di'Bemardtìn:Ang-èk) 
fu,'Pietro —- 3, « Bisk * di Rótiitó SRlòtii 
'Giuàita. •— 3. «Bisa»'tii''BaT.iii .'Pai-issiB 
Pietro, (a pari merito) —,4. «Rossa»:' di 
S'ànife fesa l?erm —:5..'«:LalSra'»''d.i.'Bel-
ti-amè Pietro - ^ 6. ,«'I?ossa'»' di'V'alar ' Xn-
lomti -r-'Y. «.Mòra» ili'Beltrame 'G;':'Patta 
r - 8. •«; Flora » di''Ròniah di l.èhardò J?«-
ilicità,— (|.' « Busa $;.,di:Rosà Rizzotfp 'Pie­
tro '— 10 « Spagii.òla » di iiréon G. Bàtta 
— ló. « Róssa'» di' Bernardo Luigi —. 10. 
« Foniientìnà > di J/larcpl'iria -Ago'sfino,,, (a 
.pari meritò).—" r i . « Mor.a » ài Beltram* 
Pietro — 12. « Stella » di Beltrame G. Bat­
ta. ' 

: , • CATiFJC^pRIA n i . . 
Gruppi:— I, Beltrame Sietro — z. Fr. 

Perin^-—• 2. Bern^rdtm Daniele, (a pari 
merito — 3. Amedeo Rosa Vaimarcon — 
4. Giovanni Rosa di Pietro — 4. Beltrame 
, 0 . , B a t t a . ' •'••']•- . ' : -

, S A N G I O R G I O D I N O G A R O 

C.ojijp u n a s a n t i 

( 4 ) . ' — ^ P e t r o n i l l a ,Toson-Tvfrco 
come visse Còsi .morì o g g i ' a ' 8 2 'anni, 
serenamente, Bàntaaienté. .Mtimta'-dei 
coiiforti ''religioéi at tendeva q u e l / i u - ' 
premo' inomento eortic ,-un- dolc^','pa's-
saggio a infinita, serenità. ' Spirò come 
iuna, santa.':- :'• /' ,, 

Al suo. carissiino figlio nostro ama­
to parroco sia- conforto il 'saperlanti-
posata lièi .Signore;:' '""' '': ' :Uf ' 

••;• ' . Pfiìi^.: 

: •• ,'",. • • : t : i y Ì D A L E :'••";, .."•'• ; 

Si fa. m a l e snl InVoro 

,(4). —̂  leni.il ,no.mìnato Borgnolo'Ernitti'-': 
no di Pietip d'.amii,,2i-da ,1"orreaniO''dì jCi-
vi'da'lB ca'denid(p..da una limpalcatura' eretta 
pei lavori della 'fi'iovia'pavà l^idizzafSta-: 
zjiojiie,.ferroyià'ma.di Cividaie,, riportò, una • 
•ferita laioerp : Sila/ fronte 'e,,contusioni mul-' 
ti^l:e,.,per le braQ.oia.,,, , '' ., 

Vienne dal medico che lo visitò,'inviato 
all'Ospedale .civite ove :M Ipràntarìio chirurgo. ' 
gli prestò ile Mure, del'ìiaso.: ••'••' 
;,-N'O,avrà per,una ventina d'i .giorni salvo 
c'om,plicàzì'on;i. . 

Un Gasoli peste:ttteica a T r i * 
. ' ,TRIES.TE, .6, notte,' 

-Il , capo stiva ,'Giovanni Vlasfelìc : del 
pirocsafo, .«'Sofia HoheJnberg,»:dèlia So-' 
cì.età,,Àìistiìqi-AMÌ6r)CM|,à';'arrivàtò qui il' 13 
lottoibrè'da .BiSfiiÒB Ayìrès si'ammalò qua*-' 
'tro,gipimi',,fa,'é Jipqri .ieri, :,, , , . 
':':: .D:àl!à''Sèzjòiie.':cada.v.orii.èà'; risiiltò 'ch'è"'la'' 
.causa della m'Orte era dovuta a .peste bu-
Ibonica probalbilmentf,contralta da ratti.in­
fettivi trovantisì a (bordò del piroscafo. ' 
^.Furono ìprese.toSto'd'el'letnisnré opportu-' 

:,lje:'.ji-:ji'p;rt)§p;a.fd'fu,v^libitiò yiiiiinor.phiato.j'al 
'Lazzaretto c,on a. bordb tutti coloro che vi 
.si ',ti-ovavano dove vetimero sotttipos'ti , ad 
mia g.evèriss}ima disinfèzione,, 

:; ' : ' : 111»-̂ ..l̂ éflja»''..̂  
ìLeggiattiò neM'a i'éfa diì Milano did, 19 

lottitobre: . '•: 
(L. G.) — La fOiiooe. Rossa Builigara, n'cl-' 

•k sua Aasemtìlea Generale ddl 29 agosto 
a. 'C., in .-virtii dell'art. 24 del Regolametito 
ha deciso dii conferiirc al a(g. Fdl'i'oe Bsìle-
irl d'i,Mi!'aino, la .'Croce d''0'ro della: Sooie^à, 
intìaniicafndò ili 'Còtì'swfe di Bulgaraa a Mi­
llanto dèlia prèsfentaziione delle inse'grìe. 

I Tate onorifico lattestato •trovi spiiegazio-
1 n« nìel' generoso tìbtio -clie' detto sig. Bì'slè-

ri, in occasione delia Guerra Bailcanìca, fe­
lce aWe Croai Rosse dteì quattro Stati, alle 
'i<tuaili intviò'com.plcssi.vaini'ente circa 30 va-
I goni del.te 'S«e ben. .riO'te specialità (A.cq|^a 
' .Nocera-Unibra, Esanoifoìc, Ferro-Gbìna, . 
^ ecc.),. . , . '.. ^• 

Bi t t e solvibi l i t r o v a n o 
d a n a r o a p r e s t i t o ; m a s -
sliHSi ,8eg:ret«ìa!5e»i. ~ Scrì­
v e r e c o n ' r i s p o s t a &. B . 
féf,ino .Pósta Udine . 



: .,v^*'''fi^-5»TJ'^x?!-'^^ff-!;-<*'y'3;r.";t" 

PÉiriiijls friilii r i i^ 

• Aic;^>:,--1-

ZQ-m MoVétfit're 
'f RevefMÙ Pmropi e^Sacerdoti so' 

no pregati ad ''éàMar'e te iscrhimù ' al 
,ptjfk'ifrìmagio '.enìKÒ U..tèmpo, ùìi(,i,^ 
'tó'''iWe»lfi?.- • mnffèré'la 'còrHspmi-
tfened al noto inSrisso : Mons. Mau­
ro - Arciprete del Duottk) - Udjne. • 

,11 Comitato Friulano t'IJro Pellégrinag-
jio a Roma » ha diramato a tutti i Rev.mi 
Sacerdoti la'seguente circolare: 

Rev.mo Signore, 
•La data deptiitiva, fissata pel Peltegri-

««ggio Friulano a" Roma, s'aVvitina a gran 
pàssi. Ci rivolgiamo perciò alla S. V. Rev. 
perchè si compiaccia trasm^etterci senza ri­
tardo nome e cognome dei pellegrini iscrit­
ti"* pfcoisafé là classe ìèrroviaria/.rallogn 
fio? W^iéiiàìio] a*S. M&te', bd m' illier; 
ffì; ii<kc6e'inviare'l'apporto fyiat'isfo.- ' '. 

' Preghiamo IsiS. V.la"faa'<toppiaré'!'.itìte-i 
reasaiSialto • per. questa' manifeSfSiione; "dii 
fed*-e di devozione al̂ S.' Padre. • • 

• Jl tempo '4 limitato. Se la lotta elettorale, 
haipntdto'.-lar'idimentloare il, Pellegrteag-i 
gio 4i Roma, è necessario che ima più j-n-
tgjiiî  e pilli larga-propaganda sii spiegata.' 
da tutti i ibuoni', e specialmente dal- Clero.' 
Sono ancora a nostra" disposizione nume­
rosi posti gratuiti all'<|spiz|<^ di S. Marta, 
Se il numero dei peilegririi sarà considere-, 
vele — come «periamo — facilmente si pò-' 
tra ottenere il ritorno libero. ', 

liiviaino fluesta circolare'perchè la S, Vi, 
R.mà approfitti, nelle imminenti feste dei/ 
Santi e Conimemoi:. dei Morti» per parlare^ 
si popolo dèi Pellegrinaggio, del suo sco-' 
pò, della sua importanza, ed anche della 
comodità che oi?re di visitare Firenze, cito-' 
re d'Italia, per le arti belle; — Assisi, ter--
ra serafica che pittura, scultura, poesia e 
musica monumentarono ai posteri; — Lo­
reto, gemma d'Italia, invidiata da tutti> il, 
mondo pel tesoro che possiede, la S, Casa' 
ài Nazareth; — Ravenna, che sola'ha il' 
vanto di custodire le< ceneri dell'immortale 
poeta. • 

Non si dubita che la S. 'V. vorrà prender­
si a cuore quest'opera desiderata per alti 
scopi morali e religiosi dal Santo Padre p 
vivamente raccomancfata ', dall'amatissimo 
nostro Arcivescovo e-siamo;certi che il 
Pellegrinàggio riuscirà grà'ndioso, edifi-
aante, imponcfnte, tjuaiora .ilRey.mo Cle­
ro oi dia l'appoggio. ' ~̂; " ,., 

[Mentre antecìpatam'ente'ringrazià'itio la 
S. ,y. dell'opera che vorrà prestare. La 
preghiamo -vivamente ' a' trasai'etterìci ' ' .-le 
iscrizioni in tempo utile, nom dimeiiticat)do 
«he sì chiudono dafinitivametne ' col 'giorno ' 
To novembre. 

PSf nìif l i n i 
prò. Pa!estin£| e^-purdes 

BfeRGAMO, ottobre. 
' Ift" una 'delle gralhdi sale"'dèi "Sémiììària 

<fiof;esano dbbe • luogo l'àdiman'zk' anhualfl 
tra i memori del Comitato nazionale italia­
no Pro Palestina e'Lourdes. Come è noto 
questo Cpigiìtato, di cui è ,Bresi<iente gene­
rale S, E. Mons. Radini^i-Cjdesiohl, vescovo' 
di Bergamo,,ha per suo-principaJescopodi' 
attivare e dirigere i pellegrinaggi nazionali 
alla Terra Santa ed a Lourdes ; esso svolge 
la sua azioiie:-7- già coronata da memora­
bili successi — oiedinite un siistema'di or­
ganizzazione ch'è 'frutto diì lunghe esperien-L 
za e a tin tenipo'del (continuo e' attento «tu-' 
dio dei perfezionamenti richiesti dal pro­
gressivo sviluppo preso in questi ultihii an-, 
ni dall'opera; è per ciò l'organismo più 'po­
tente e che dà migliori aiRdamenti ia que­
sto campo di azione cattolica. Per tacer* 
'd'altro, j nello scorso agosto il 'Caniitat», 
con'duceva ai piedi della 'Vergine dei Pire­
nei più di. dueniila nostri connazionali, pro-
veoiienti da d'iverse;'regioni,' nonché più CHJ 
cento ammalati pòveri; la stampa italiana! 
e francese se ne occupò largamente, que­
sta per ammirare la perf«|ta*tìrg^zzai}io-
ne de! 'pellegrinaggio maiUti^ó''qusUa' ' per 
eaprim^re .in, vario mioào i (a ' sb'<|(|i|fazi.oqp 
dei pellegrini. , , , . " 

L'attuazione 'di queste manifestazioni 
«appt^nenti'di fede richi£|de dal Comitato un 
lavoro di lunga «mano, di cui il priraq.atto 
è- ajppunto la conferenzji annuale in cui ' sii 
stabiliscono ile vani-e epoche dei pellegri­
naggi e il'piapo generale degli'acciòrdi re­
lativi afe vària e 'COtnplefisa gamma dei 
serifiaii, n'onohè le vatrie'mod'aUtà della pro-
paga'uda regionle. 

Convennero in Bergamo p«r la circo­
stanza i capi-sezione delle d'irerse regioni, 
^ Róma, di Bologna, di Padova;-di 'Geno­
vâ  di Vicehza/'di-Udine, di Trento, di To-! 
fino,' coi 'TOemibn 4sil'a presidenza Mons. 
Radini Tedeschi, Mons, Melchiorre Cavez-
•zali di Milano, vicepresidente, il cav. Giù- • 
seppe SommariTa, l'ing. «omm. De Simo­
na, il cav. dott, Viittadini e di cav. avv. Al-
bertario. 

,,-•'1 lavori presieduti dal "Vescovo di Ber­
gamo occuparono parecchie ore;' vennero 
disèiissi ampiamente tutti i problemi rela­
tivi ai due peUegninaggi nazionali alla Pa­
lestina e a Lourdes 'che avranno luogo 
l'anino venturo. 

Le importanti decisioni prese circa i pro­
grammi, le condizioni di iscrizione e la re­
cluta dei pellegrini e degli amunalati appa­
riranno' a stampa sull'organo ufficiale del 
IComitato, il Botteltino prò Paleslina e 

Lourdes, e saranno prossimamente dira­
mate al pubblico italiano. 

ta 'ó ja ta elei (tellegrlnàggiR, ,a/ fiourdea 
venne sitalbilita da!"'pt'ìtìio'; ari'è8é'''d!i set­
tembre'^fé'l igi4t'fq«ello di ,T-erra Santa 
dòpo il'Ì2Ò'mteiàÉtt, A pr<>p<}slto di,.que­
st'ultimo avendo ^euitì d'elegaiti;^présso il 
dubbio che "le dir4o4taùze 'politiehe ,odiÈrné 
,n« impedissero l'attuazione,. comS appunto 
avii-totoe «legU'iUitìiiil' due anni 'decórsi, ' il 
icav. Sootmariva, solertene 'nòto direttore 
dall'Agenzia' 'éi: viaggi Chiari e .Sòmnlarl-
ra, -riferì M lUx sUo colloquio av.uto a que­
sto iproMsitp ooll'ambaséiatpre turco a 
R'oma^ S, fi.' Ifobi' -bey,' 'dal' qiuile ebbe cor­
diali' affidamenti e promesse tiié il governo 
turco contribuirà a! migliore successo del' 
pellegtiinaigfe'lo; italiaiiriihi 'Falésfìn'a.-

Per completare la cronaca deil'avveni-
taeftto, l'à'dtM'ain'za " generale- di Bergamo 
era .siata preceduta da un'altra in Milano 
del' "niembVi dett'.Vnimie nasìanale 'per il 
trasporto a Lourdes degli ammalati poveri, 
di cui è presidente Mons. Lorenzo Oicconi 
di Roma, che è una filiazione de! Comitato, 
Vi convennero parecchi medici, tra ì quali 
i dottori Baiali, Pilato, e fra Agostno Ge­
melli. 
'"Vennero discusse parecchie riforme utili 
da intrwiuri'è cii-ca' l'accettazione,'Ja distri­
buzione, la- assistenza dei malati « •circa la 
organizzazione degli infermieri. A prtjposi-
to di -hfentnièri 'venne'stabilito di_,accatta­
re 'Aon solo i volonterosi che ai oiifroii'oiper 
questo uffloio di carità ma di dare an'*i la 
.preferenza ai professionisti e in partteplar 
modo ai_ giovani iwl-verSitarì studenti. di 
med'ilcinà. 

L'affluenza pod dèlie doraamde di amma­
lati desiderosi di recarsi a Lourdes essendo 
cresciuta notevolmente, h& indotto l'Unio­
ne a fare 'il suo sforzo massimo, e perciò 
ha stabilito di far trattative col Comitato 
.nazionale fcelga per l'uso d'i tre graindi va­
goni-ospedali i quali, aggiunti ad altri.va­
goni deUe ferrovia italiane, c'oS'tituiranno 
il treno s.psciaie .per gli ammalati. 

Così, l'Italia gareggia con le altre'-nazio-
ai nell'opera «15 pietà verso la Vergi-ne, 

iiicg^iiri Trli* 
ha cominciato a funzionare 
G'ii «abit-ilès» delle aule del Tribunale 

troveranno'oggi Ila novità del .giudice uni-
.co, -, • . 

. Non più il presidente con a fianco due 
togati assistenti, ima -un uomo sal'o il qua­
le diìrigerà lo svolgersi del processo ed 
emetterà la sentenza,: un uomo solo che 

'(fqvrà giudicare . delle azioni d-i .un altro 
utìimo o 'di -parecchi a'Iij-i iiominj clje saran­
no sfati chia'màti dàvtSn'lii a lui. 

Fo:;se l'opinione puibblica .non.è ancora 
del tutto disposta adjacoogJiere questa gra-
vtìfiftorma che ha recato al paese il nuo­
vo 'Codice di proceduta penatle. 'Ma se 
molte 'ragioni '.'-.possano giùsifficare o per 
l'o m'cnò spiegare q'u-èsta diffidenza nella 
cQs<;Ì6nzii',^iiiiridfca, della nazióne, oltre ve 
ne sono ojie militano in' fa-vore della ilegge' 
e che la.llegge "hanno provocato. Del resto 

.•non tocca a noi'fiàjidare quelle j-agioni, né 
.tocca a noi indagare se fosse più salutare 
per la giustizia che il collegio, giudican­
te nascondesse Je sue deliberazióni dietro 
l'anònimo, o se sia più salutare che un ma­
gistrato solo di fronte al reo'ed al pubbli­
co assuma tutta la nesponsaibilità. 

Ciò dirà molto meglio e più sicuramente 
l'esperienza. 

I processi aia Corte d'Assise 
Ecco il ruolo delle cause penali da 

trattarsi dalla 'Corte d'Assise: ' 12 e 
1,5 novembre: BoUin Giovanni, vio­
lenza carnale; difensore.'avV. Mar-io 
Pettodlo - 8 testi, 2 periti — 14 e 15 : 
Zapleta-l Milauj tentato spionaggio; 
difensore' àvv. Del Missief - testi 7 
— 18 e ig : Venuti Pietro in base al­
l'art, 2 legge 19 luglio 1894. — 20, 
21 e 22: ÌBerdustin Giuseppe, omici­
dio; difensore Ber'taccioJi - tcìti 14 
— 25 e 26: Nimis Domenica, pecur' 
lato e falso; test:i io. 

Presiederà -S, E, 'il cai'. Silvagni; 
l'accusa sarà sostenuta dalla Procura 
del 'Rè d'i'IJdirie, 

P,fPÌita É ! tefrapìeiifl di piazza Y. E. 
''M"art'edì nel pomeriggio verso le 15 

una vecchia, certa Eleoopra Pittacco, 
scendeva dagli iiifici della Congrega­
zione di 'Carata, ove era stata a riti­
rare il niod-èsto sussi-dio, in' Piazza 
•Vittoro Emanuele. 

Giimta al limitare del terrapieno, 
credendo scendere la scalinata .— là 
poveretta è .mezio cieca — avanzò uri 
piede nel vuoto e precipitò sul sotto­
stante lastricato lussandosi la spalla 
sinistra e ferendosi ad una mano. 

In soccorso della misera volò il 
buo'n Bergamasco, Pori, il quale -l'ac­
compagnò prima alla farmacia FÌUPT 
puzzi, 'quindi assieme ad un vigile ur­
bano, al Civico Ospedale, ove fu ac­
colta d'urgenza e dichiarata guaribi­
le in una quarantina di giorna. 

Nuovo UescoVo 
ROMA, 6,'".seni. 

Il Corriere d'Italia dice che è stato 
nominato a vescovo d» A^iaito in pro­
vincia d'i Avellino il padre Calcaterra 
custode ilei luo.ghi santi, 

II padre 'Calcaterra sarà sostituito 
a Gerusalemme dal padi.re Cis-nino de! 
consesso dai franccscaai d'i 'Capri. 

mamm 

iGMìiiilé, 2S 

aliai w;ie ywi'̂ 'pwi», 
'diMgn,»-» fio*!'**''• \-.''j'k n •-

ABdèMHWimìaMàf'tìi buoa^. di àti-
tnra, ttf Sai&Wi'^ef lignor6.'ia séta,è ratnra. 

frovinoia, fai Tàvéì'o 'ai ouoito, CiOSDtO 

tabllìtii 
Ije, professore e le moestce 

IWifAtà '0' 'piteofete. • i1f'••'''. 
(SODO tu t t a 0 

ìiJÉ airingraSià tfl aliimlB 

IliÉiÉ&ii 
Bncaenaori nUa Ditta ' • 

Tei. 66 - Piazza HjItiroatonaBVB - Tf !• 66 

TiegoiisaXi la Coltn^Oll', jt'ìlati di òòtons, 
Canape, lana, '^enaita carte da ginooo 

Ckimpleto Biisoi!titoetito ci«i Filati di 
Cotone, Iiino e Seta deUn UOITSIALE 
CASA B - K - C ' e ' d i itettl gU J L Ì I I * » 
per lavoiril̂  Mattinili della - Sibliote-
oa B-K-C.'^ 

O'kUXtSiiSlO SA ttomo e nignoim nei 
piti avariati disegni e ooUci. 

LE f ^ i S l i e i ! ! 

[nEiiitt 
nel I^e^ozio Ti^SMeMÌri 

JPtmte l'osdoUe - V4ine 

epfiro-i'ata onn decreto della Regia PreFet-
tvtra pel Cav. Sott. SAXVASXtXil, spe-
oialista. — "Visita osoi giorno. — VOÌMM 
Via A^nlleia 86. — Camere giatnite per 
Mulati Doveri. — Telefono S 17. 

F A B B R I C A 

i l I H HmULI 
della' dUta 

Merluzzi I s idoro 
Udtnéi - JaS8.'?ia[fflBI8 - I?d[ÌM«iB 

yòrtk Imitazione dello 
I » l E T r i i t 3 e El l V t A . R . M l 

di qua lnugue specie e «avo. 

Si esogulse a, ppezsl modiat 

MorvuMpm'ri, A-I..TARE 
PaTlmentl Folìoromi, jeraral, Balaustre 

Stneehl^ ' Secorazlanl 
A. richiesta si spedls»» eampisBl •;—^—-r, 

Sopralnoshi) Progetti, PreyeiitlTl 

A. G. PelHzzari 
Vìa J. Marinoni (Locali h% E. Pvivati've) 

Officina Elettro-Wledcanica 
Faiiits Maiià p!!l, siìiB» ' 

RIPARAZIÓNI 

•!, '.'," 

PreiB^ta con lIEDAGIj|A D'OKO 
Espoaizlonè 'di Udine 1911 

Osposito BliytiE lIsM ed Estere 
Speeialità PESE GARBI di q.li 60-70 -80 

ed impigliti per spaecatiici e seghe oiicoliirl 
peT lessa da ardere. 

SimU sami 
a |u>Btrexi coi SOISOFÌK> CA^XAII-
fini riètorstore della salute. — Lo'.. Soì-
roppo OsBtiildiiii » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, 'Vitalitó e 
Be]]le Ospa nei l^tAJfiSÈSl 'e &A(MJSSI, 
ttAOfiXIdOI, SC&OI<OIiOSr,' ealàroB» 
mente delioU; ridona loro la salate, l'e­
nergia 0 oontrilmisce al normale e rigo-
gUbéo sviluppo dell'organiemo. L. 5 fla-
00B9 graodo','• I,. 3,50 ilaooce medio I I 
Sru SC^nOSaCO e h. 1,60 pio6oio; 
in tette lo FariBBoie. — Premiata S'arma-
cia CAèXA£SIZra àa. S. ajUCVATÓXS 
BOiJOQNA, ohe prepara anche il «SJ5-
XiIHOlà» unico per guarire 'radioalmente 
l'H^tXiEStSIA, e tutte le Malattia Hsc-

P AMIGLIE ; Qualunque ogigjetto 
casalingo in rame — ferro stagjaato 
«Et. secchi — pignatte — caldaie per 
perenta — e <jualttnque lavOTo poÉete 
astai* daEa antJeaEHttà Pààpistle Tre-

' •'ja©!',. ì^ip,à, '4 d 1 io 8 i ' . « ' . ' ' S ' p l e n c l ' i d . l 

Spazzini Tesatiti 

, lasoeasore 

'' C. tà NT. F.Hi Angel i ' 

Tìa Faolo Càuelant - Piazza '^.'^ Settembre 

aegiwisterete ottima merce a masgitna cm^ve-

nienma. 

===== ài ArclÉStettàra' e liciiitm'a === 
ALTAEI - MONUMENTI •-'LAPIDI SEPÒliicèALI ' 

ZBC^HIiO e AUBtJWO 
' ' ' SucceèWl alla Ditta P B A W C E » C « ZC)GOI.«> ' ' 

Via ^osoóUe V- ^0 " t j H D I N E 'jPia«m Vmberto I 

^ Specialità per 3a lavorazione marmi per mobilio ̂  
'—— '-—'•—- I ^ ' I ^ / B E S Z I I t ó C I T I —•- ^ — ' 

Casa di cnrs - Coti^nttazioni 
malattie Pelle - Vie Urimarie 
Prfif P Hil l IPn wsdiao speoiaMsta dooente nlinioji di dprinòsiflloptiticji Del|» B. Oni-
111)1,11 UftLUliU tersità dj Bv|ogna. — Chìrni-jr^a d^ l̂e 'VÌB tttìiwm ' . - ' 

Olire «tóoiàU'd'elle m&attio affla ptostnta, rtaUà vesèWV oii» ràììiflii ititensiTa della 
sifilide, BierofliagDOBÌ di Wassermann e cnta P-rjrlioh qol Sdlirarsao (6p6).' ', . " 

Ripàrto'''Bpeoisle'oon sàie di medioasioni, da bagni, di'iegenàa e'd'aspétio separttta. ' 
VENEZIA - San ManViaio; 2631-33 - Tel. 780. ' - . ~ 
Uf t l IXP ponsTJltarioni tutti ì SaVati dalle 8 alle 11 - 'Via Oahotai, 9 vicino a! Dunmo, 

Xialioratorl'O di Faleî iaptìAf» ' 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna; .9 -" l̂lTÌ^INIl' •'.:.' : £ 

- Serramfenli ^̂  Pavimenti -
^ ASSUME LAVPRI DI Q#L^iASI GENERE ^ 

PRBVÉlSrTÌVI A B Ì C Ì [ I B S 1 ; A 
-0 Teiidita CÒLLA"- R Ì f M M -"(30RNÌGÌ o-

'V«'«l|"-"iii»"l',f>W'WI" WI'H »«SP 

iittoplatediiiiìiilii 
' igpiliilfft 

\ì^ 

Medico Chirurffo, già fiiuto (Jelle sezioni oftalmiche del 
policlinico, dèli' Ospedale Maggiore e* del Pio Istituto di 
S. Corona di filano; — Dìs{)>ne di letti per degenzsr. 

CoBUMMl talli 1 olpl dalle eie 9 Jlls | » fi ili H a | *« 
Vi^-m - Piazza del IJttóino N H S - TEIJEF<|N|) %-n 

€• Serafini 
FABBRICA e IIA6AZZIN0 

CI 

Senaieoll di ìm • Anedawstl m msA 
xjxy xisiiì 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuni - Tel. N. 9& 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio ("Vìa 6ras!B.) 

PACiAHIlISXi: A PROSTTI 

Piftondetc I 9 " jYostra Bandiera „ 



la i8 An 
(Seduta àc\ giorno 30 ottobre) 

AFFARI APPROVATI. 
Gcrnona - Colocamento binari Dccauvil-

le su strada Comunale. 
rfÌRo«cìii.s - Spesa per festeggiamenti ai ' 
reduci dalla tibia. 

Sedogliano _ Contributo ammo alla Cro­
ce Rossa 4 in mass-ima ». 

Castelnuovo - Ki'cor.w tassa famiglì'a-
<iOKÌ Mattia- Ant. «approva Usotsi tuz. 
!̂e4 Consgilio Comunale alla C-onimiss. di 

primo grado ». 
Tfasaghis - Concessione pianta a Pascut-

fimì Antonio. 
Trasagliis - Concessione piante a Stcfa-

mitti Giovainu, 
Rigolato - Rifusione piante al prof. De 

Prato. • 
Itavascliitto - Concessione piante a De 

Cpigais Giacomo. 
S. Maria la Lon^a - Modifica all'organi­

co dtirUfììcio Mùniciipale. 
Pasian di Prato - ContrLlìUto a favore 

dcHa Orose Rossa. Assetto Giuridico della 
CaUedra Ambulante dì Agric, della Pro­
vincia. Adesione dì altri nove Comuni. 

Socchieve - Sussidio alla famiglia di un 
tnilitare morto in Liba. 

Rodkta - Transazione con debitori livel­
lari. 

Ovaro - Concessione piatite alla latteria 
Sociale di Mione. 

Cati-eva - Gratificazione al portalettere 
di Sa'ron-e. 
Buia - Tariffa per la tassa, di famiglia. 

S. l>aniele - Regolamento organico.^ 
Udine - Definizione arbitrale delle pen­

denze coi sig. Nepitello. 
TramonLi di Sotto - Assegno vitalizio al 

cursore. 
"Muzzana.- Consegna medaglia al reduce 

Gogoi. 
Forni dà Sopra - Concessione piante per 

v&o coni'bustiibile. 
Ziiglio - Concessione piante a Percsani 

llasilio. 
Zug.Uo - Concessiout' piante ad Ortcs 

T'Uigi. 
Ztiglìo - Concessione piante a Romano 

C'aterLna. 
Martignacco - Aumento salario agli stra­

dini. 
Ipipiis - Aumento stipemiio al Segretario 

e modiifi e azione rti ovicìlo fissato dal Rego-
lamenUi organico. 

iMarti^gnaoco - Aumento salario alle guar­
die cami>estri. 

Sèdeglia'no •• iIMuniinazione pubblica. 
Gonars - Tariffa per la tassa di fami­

glia «d'ufficio». 
Vivaro - Cassa Previd: Hicup. Contrib. 

Seg-retarìo Bucehetlì Angelo. 
Pozruolo - C-ontributo a favore Istituto 

Naz. Orfana Militari. 
Corno di Rosaz7.o - 'Spese per onoraTizc 

hi morte della sig. Perusini. 
Faedis - Taglio <Ii pioppi. 
Vlcnzone - Concessione combustibile ai 

Comvmisti. 
Udine - Iliuminaz. strada di accesso alla 

Caserma di Cavalleria. 
Fiume Veneto _ Aumento risscgno iilia 

Congregazione di Carità. 

RINVÌI. 
Pocenia - Regolamento polizia urbana. 
Palmanova - Esattoria Consor. Sostitu-

;slone di eauzil'one. 1 
OFCISIONI VARIE. 

Porpetto - Rioor. Bclina per manda d'uf.. 
ificio * diffida il Comune a pagare, salvo a 
provvedere d'ufficio ».' 

Rivignano - Preventivo iyi.4. «Autoriz­
za la 5ovrimiK)sla ». 

Fagagna- Jd. ìd. id. -id, 
Toìmezzo - Ricorso cóntro tassa famiglia 

Milizia Giuseppe: «Accoglie». 
Id. Id. Pereson Luigi: «Respinge». 
Id. id, MazzoÌì.n-ì .Tx;onardo: «Rcspiiìgc». 
Td. id'. Rubisutti Giovanni; «Respinge». 
Ovaro - Caiiz. Esatt. Approv. atto di so­

stituzione: «Imprime parere favorevole». 

L a d r o u c c i s o 
meeire tenia di penetrate in sa iioìiiiii! 

ro?'KSClA, 4, sera. 

U contiKÌino Felice Famelli , da N u 
volerà, dopo di avere inutilmente ten­
talo di sorprendere un ladro che a più 
riprese lo aveva derubato, decise di 
•mctters'l iri])aro r icorrendo ad uno 
.strata'.n-enìnia. Car ica to con grossi pai 
lini da caccia un vecchio fucile, lo fli-
.sposc nell ' interno del pollaio in modo 
che osso esplodesse non api)ena .si a-
ve.ssc tentato d i aprire l'uscio. 

Ieri notte, l 'autore dei precedenti 
furti, certo Lorenzo .Ijottarelli, volle 
iritentare il colpo e tentò forzare la 
por ta ; l 'arma esplose ed il Bottarelli, 
colpito a bruciapelo in pieno petto, 
cadde fulminato a terra. Il Famelli 
venne arrestato. 

Una fabl^rica in fiamme 
B R U N A , 3, sera. 

P e r cau.se ignote è scoppiato ieri a 
•mezzodì un incendio nella filanda del­
la dit ta Ernes to Eisler ad Obran. A 
malgrado dell'ininiedialo intervento 
dei pompieri di parecchie località, par 
te della fabbrica fu completamente 
incenerita. 

TI danno, calcolato a 40,000 corone 
è coperto <li assicurazione. S:i ritiene 
che l'incendio sia .stato provocato dal-
l 'auto-combustibik di cotone. 

I l Maleaduto 
di S, V a l « n t I n o 

,ii guarisce radioalineiite, anche sa di forma 
cronioa, oou le polveri del oiiinaico farma­
cista 3IDSTI CESARE. 

Tali gaarigioni sono attestate da innn-
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età, del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la onta un anno, la guarigione è infailibUa-

Scrivere alla Karraaoia chimica con la' 
rjoratorio faimuceutìco S. Vito di Sohit) -
Vicenza. 

Air mdastria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
u I» 1 ir x: 

^ Vfa làitiiMzKhio a frsatc alla Facmacla Angeli) Fabris e C-

UEPOSBTO CAPPELL.! 

IBorisaìino C^ìraseppe e F . H o 

S i o o H x p e r a n o p o l l i t i i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

pillole Antianniiiciie li\$\m\\\ 
Griiarì^ione in 15 giorni 

Scatola da S O O Pillole L. 3 (Franca di porto) 
JnVIarc carloliiia Vafflfa al laberatorio (iiiinico }axnxta\k9 

L. BALSIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g r e n e r a i e p e l R e g n o d ' I t a l i a 

Fx\BBRlGA - DEPOSITO 

LI 
17»I!VU • V i a G r a z z a n o , , 4 « - P H I I V I I 

<dl f r o n t e l a F i l a n d a G i a c o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

i i i o iipoiini 
S. PAOLINO 

l\ UDllVE 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

EMi li i i iri liti 
Prezzi modi della derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
. £rument« da L. S3 60 a 24.50, grano­

turco giallo da L, 13.76 a 17.80, ìd.. bianco 
da II. 1(1.75 a 18.10, Cinquantino L. - - .— 
a —.—, Avena da L. 18.76 a 19.75. 
si quintale, Segala da L, 15.— a 15,35 
all' ettolitro, farina di frumonto da pane 
bianco I qualità L. 36.— a 36.50, I l qua­
n t i da li. 34 50 a 35.—, id. da pano acuro 
da L. 27.— a 27.60, id, granoturco depu­
rata da II, 22.60 a 25.—, id. id. macina-
fatto da L. 21 .— a 22.60, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legami, 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 25,— à 33.—, Patate 
da L. 5.— a 6.50, oistagrìe da L. 10.— 
a 30.—, Msrroni da 18,— a 3.>.— ai q.le. 

fiiSD, 
Bisc, qualità nostrana da L, 41 a 51, 

id. giapponese da L. 35 a 37^ al qnint. 
Pone e pas te . 

Pane di lusso al Sg . oiiitoj^mì 54, pane 
di I. qualità o. 48, id. di II.'';qualità o. 44, 
id. misto 0. ,S4. Pasta ..I.'|^qualit8 all'in­
grosso da II. 50,— a L. S6.—^ al quintale 
e al minuto da cent. 56 A 70 si Kg., id, 
di II. quelita all'ingrosso da Li. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent, 60. 
a 52 al obìlogramma. 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 160 a 300, id. uso montasio da L. 230 
a 240, id. tipo (nostrano) da li. 170 a 200, 
id. pecorina vecchio da L. 340 a '36) , id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Farmeggiano veiSohio da L. 220 a 260, id, 
Iiodigìano stravecchio da L, 280 a 310, id, 
Farmeggiano da .L, 875 a 300, al quintale. 

Borr i , 
Burro di latteria da L, 290 a 300, id. 

comune da L. 270 a 280 al quintale. 
Vini, ase t i s lic[nori. 

Vino nostrano fino Aa L. 'S5.60a ;9.50, 
id, id, comni!0 da L, 29,50 a 34.60, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id. d^alcool baso 12.0 
da L. 34 a 37, a'-qv.avito jioi|traua dì SO.o 
da L. 200 a 2U5, ìd. nazionale base SO.o 
da L. 166 a 170, all'ettol,','.spirito di vino 
puro base 95.o da L. 4Ò0 a 410, id . id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carili. .' 
tlarne di bue (peso mòrto) L. 177, di 

vacca (peso morto) L. 150, id. di vitello 
da L, 100 I» 120, id. di porco (peso vivo) 
L. — a l q n ì n c , id. id. (péso morto;-Lire 
2.40 al chil.. Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohìlogramma. -

• Pollerie. 
Capponi da L, 1.70 a 1.9:), galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.20 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1.15, id. 
morte da L.—,— a—.— al ohilogr., nova 
al cento da L. 14.— a 16.—. 

Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L, 106 a 125, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da L, 180 a 200, id. estero da L. 160 a 
180, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva r 'qualità da L, 180 a 210, 

id. id. II quai;' 'da L. 160 a L, 180, id, 
di cotone da L. 145 a 155, id. di sesamo 
da L. 120 a 130, id. dì minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale, 

Caflè e isaeolierl. 
Caffè qualità superiore da L, 360 a 426, 

id, id. comune da L. 310 a 340, id. id. 
torrefatto da L. 380 a 450, ziioehoro Ano 
pile da L. 134 a 136, id. ìd. in pani da 
L, 140 a 142, id. biondo da L. 134 a 136, 
al quintale. 

Foraggi , 
Fieno dell'alta I qual, da L, 6.96 a 7.05, 

id, II qual, da L. 6 SO a 6.90, id. della 
buana [ qual, da L, 6 15 « 8 5ij, Id. U qual, 
da L. 5.80 a 6.15, erba spagna daL. 6,— 
a 6.25, paglia da lettiera da L. 4.35 a 4.S0 
al quintale. 

l e g n a a sarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.60 

a 2.80, id. id, (in stanga) da L. 2.10 a 
2.30, carbone forte da L. 8.— a 9. - , id. 
coke da L, 5,60 a 6,—, id, fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quìut,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—, 

iiHMiniiwii—iiw'itijiii. Ili 'fin r'BwriimimBMmMiiiiriiiiiiiiiiiiMiiiriiiiiiiiiiM^^ 

ÌPlllgJMIATA 1»XTVA 

F.MMTINUZZI 
VhiyjE - Fiaìtfiva Mercatonuoifo (em 8,, Giacomo) 

Htm tm h *• ; — 

Imam Iman, stoffe Hit, ?8»saisiit(rfs, fm»uìi Sacri da &Ui» 
i'mlwnfvt tUtm, • 

Jn|iortaHti»ttta assartiniats paniti e Staffe am Cjtm e Jtuìitaìl 
Seterie, Lanèrie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

rniWì 9ii!>!0 lotti \ì \mn\i di Ddisi. L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qtialunque cosa vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
r - gomme — zungole — ca£:lio — 
olio — tele per formaggio — cretno-
metri — termometr i ecc. t rovate tut to 
a prezzi miti nel negozio Tremont t a 
Udine , 

D i f f o n d e t e 

£a Kostra %Mm 
MARMI e PIETRE 

WMEO TONUTTÌ 
U I> t N E 

— Via Srazzano num. 16 — 
con Laboratorio in Viale. Cimitoro 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

X-.EI 

SGFematFiei Welotte 
sono la mig l ior i ^ 

Uìttieo rapprei^eiiìaiite per tacita 
la ProTiiieia e Udine 

Ditta P. Tramonti •Udip^ 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

L'ideale del Pnigunti lassatili I 

SpecialilÈdellafntlaSao Giorgio 

di Plinio Zuliani - Udina 

Sac. Attilio Ostuzzi • responsabile 
Stabilimento Tipografico *Saa Paoliiui» 

Via Treppo, N. i - Udiao 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si veude a L. 1, 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Hagazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoUna-vaella 
e riceverete franco di 
spese postali. 

? P i i tossite 7 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - Bronchite 
si guarìscoQo | irontamonte con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

taiutl - DMItoDtl - EipetlDisiti 

Hill 
miiiiiiit 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 

Filìpuzzi - Toimezzo 
d i 

Plinio Knìiani 

A. baso di : Porro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

Walltyeilata.Fa[in2[laSanGloi|ilo 
dì P l i n i o Z u l l a u l - UDINE 

Rìtnofllfl tirfiffl rfliiirn* -̂ '̂ ^̂ i'̂  ~ '-''°~ 
lllUiiiUlU vimiU lUUllUi rosi - Heura-
stonia - Eaftiirimonto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola'- Cachessia per malatt ie 
esaurienti. 
l Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 2 
6 Scatole (Cura completa) . . » 4 0 
Suodite oartolliia-vaglla e rIr.evoreto franco 
di speso postali 

Scatola da SO pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L, 2 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoIlna-vaiTlla 
e riceverete franco di 
spese postali. 

¥g 

Cura 
^ralitale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Oaudeletti! al « BacHloI » 

ed al « IttioSo » 

Specialità delle Prem. Farmàèìé 

di PLINIO ZULIANI 
1 T B Z 2 f £ e T O I . mC £ Z 3 O 

Bua cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . » 1.70 

Spedito cartolina-vaglia e rlcavoret franco 
ai spese postali. 

http://cau.se
file:///mn/i

